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Premessa e Visione Strategica 
Molfetta si trova oggi davanti a una svolta epocale: la città deve cogliere la sua posizione strategica nel 

Mediterraneo e diventare un polo di crescita economica, innovazione sociale e inclusione. Il programma 

elettorale mira a trasformare Molfetta in una città moderna e competitiva, sostenibile e legata alle proprie 

radici. Questa visione strategica si fonda sulla rinascita economica, la rigenerazione urbana, la tutela 

dell’ambiente e la valorizzazione del capitale umano, con particolare attenzione ai giovani. Si prevede di 

rafforzare la coesione sociale attraverso politiche europee e investimenti in istruzione, lavoro, cultura e 

partecipazione civica, affinché nessuno resti indietro e la comunità possa crescere insieme. 

Missione 1: Economia del Mare e Sviluppo Portuale 
Il mare è il motore economico e culturale di Molfetta. Il programma prevede interventi strutturali e strategici 

per rafforzare l’economia marittima e portuale, generando occupazione e valorizzando il territorio. 

• Completamento del porto commerciale: accelerazione dei lavori, creazione di un hub logistico con 

infrastrutture moderne e incentivi per l’insediamento di aziende del settore trasporto merci, logistica e 

cantieristica. Saranno promossi accordi con operatori internazionali, favorendo la digitalizzazione delle 

procedure doganali e la sostenibilità ambientale. L’obiettivo è rendere Molfetta uno snodo centrale nel 

traffico marittimo mediterraneo, con ricadute positive sull’occupazione locale. 

• Sviluppo dell’area portuale turistica: realizzazione di nuovi ormeggi per yacht e grandi imbarcazioni, 

servizi di eccellenza per la nautica da diporto, creazione di una zona boe esterna presso cala Sant’Andrea. 

Saranno avviati progetti di promozione turistica, eventi dedicati e collaborazioni con operatori del settore, 

con l’obiettivo di attrarre visitatori internazionali e generare indotto economico. 

• Qualificazione della vasca di colmata: la vasca di colmata ha smesso di essere un tema politico da molti 

anni, quando è stata approvata dalle precedenti amministrazioni di centrosinistra. Oggi il tema politico è 

decidere come qualificare questa opera che tra pochi anni amplierà il nostro lungomare. Vogliamo la 

creazione di percorsi pedonali attrezzati, l’installazione di baracchini stagionali amovibili, ampie pedane 

per la balneazione e concessione di spazi per servizi turistici innovativi. Si punta a trasformare l’area in un 

polo di attrazione per famiglie e turisti, con attenzione all’accessibilità e alla sostenibilità ambientale. 

• Istituzione della nuova delega assessorile “Area Portuale e attività marittime”: un assessorato dedicato 

alla gestione degli investimenti, alla promozione del porto, al dialogo con gli stakeholder e al monitoraggio 

della sostenibilità ambientale, con l’obiettivo di integrare porto e città e favorire lo sviluppo economico. 

• Ultimazione e attivazione del Piano delle Coste: pianificazione di interventi per la valorizzazione del 

litorale, miglioramento della mobilità, accesso al mare, servizi balneari e creazione di attrattori turistici 

innovativi. Sarà garantita la tutela ambientale e la promozione delle eccellenze locali. 

• Spiaggia pubblica con servizi a Cala San Giacomo: Cala San Giacomo, il primo approdo portuale della 

storia di Molfetta, si caratterizza per la qualità delle acque e la presenza di spazi idonei per attrezzare un 

parcheggio e servizi per la balneazione dedicati a famiglie e soggetti fragili. Sarà la prima spiaggia pubblica 

attrezzata della città, con costi a carico esclusivo dell’Amministrazione comunale. 

• Ripristino della viabilità per Torre Calderina: interventi per l’accessibilità, installazione di segnaletica 

turistica, promozione di percorsi naturalistici e organizzazione di visite guidate, con l’obiettivo di 

valorizzare il patrimonio storico e ambientale della zona. 



 

Missione 2: Commercio Locale, Rigenerazione Urbana e 

Rilancio del Centro 
La vitalità economica di Molfetta passa attraverso il rilancio del commercio locale e la rigenerazione urbana 

dei quartieri centrali. Si punta a creare un centro città attrattivo, vivace e sicuro, favorendo la crescita delle 

attività commerciali e la qualità della vita. 

• Riapertura sperimentale di Corso Umberto: apertura al traffico veicolare ad ore, con parcheggi dedicati 

e reinvestimento delle risorse per il sostegno al commercio cittadino. Si promuoveranno iniziative per 

animare il corso, eventi e mercatini, incentivando la frequentazione e la crescita economica. 

• Trasferimento degli arredi urbani: valorizzazione delle aree costiere attraverso il trasferimento di arredi 

dalla zona centrale alla “Secca dei Pali”, migliorando il decoro urbano e favorendo l’attrattività turistica e 

sociale delle zone periferiche. 

• Istituzione di una ZTL ad ore sul lungomare (sino a via Orsini): riqualificazione urbana con installazione 

di baracchini temporanei per attività gastronomiche e artigianali, promozione di eventi e manifestazioni 

che animino la zona, valorizzando la vocazione turistica e commerciale. 

• Riqualificazione e pedonalizzazione del lungomare di ponente: collegamento tra Banchina San 

Domenico e Madonna dei Martiri, creazione di nuovi spazi per attività turistiche, incentivando la fruizione 

da parte di cittadini e visitatori. 

• Piazza Minuto Pesce e Piazza delle Erbe: trasformazione in spazio di vendita di alimentari e pesce fresco, 

apertura del varco con Piazza delle Erbe. Riqualificazione di quest’ultima, con concessione degli immobili 

comunali ivi ubicati per attività ricettive, promozione di filiere locali e prodotti tipici. 

• Riqualificazione di Piazza Paradiso come area mercatale urbana: realizzazione di una struttura coperta 

in vetro e metallo, per ospitare un mercato stabile che possa risolvere il problema delle occupazioni 

abusive di suolo pubblico, oltre ad essere garanzia di sicurezza e decoro, promozione di prodotti locali e 

artigianato. 

 

• Valorizzazione sociale di Piazza Paradiso: installazione di giochi e arredi per bambini, creazione di uno 

spazio inclusivo e aggregativo per il quartiere, organizzazione di eventi sociali e culturali per rafforzare il 

senso di comunità. 

• Revisione della viabilità di Piazza Immacolata: riduzione del marciapiede, miglioramento del transito 

veicolare, aumento della sicurezza dei pedoni, installazione di segnaletica e illuminazione pubblica. 

• Rinnovamento di Piazza Gramsci: demolizione e rifacimento della copertura di Piazza Gramsci, con 

collocazione di una vasta area di pannelli solari sul tetto. Ripristino della pavimentazione e dei bagni 

pubblici. 

• Costruzione di un parcheggio interrato: realizzazione di un parcheggio tra Piazza Vittorio Emanuele e 

Piazza Santa Teresa, liberazione della superficie dai veicoli, creazione di una nuova area verde con spazi 

aggregativi, promozione della mobilità sostenibile. 

 



 

Missione 3: Industria, Artigianato e Agricoltura 
La crescita della città dipende dalla modernizzazione industriale, dall’innovazione artigianale e dal sostegno 

all’agricoltura locale. Il programma prevede azioni concrete per favorire la competitività, la creazione di posti 

di lavoro, la transizione verso modelli sostenibili e la tutela delle filiere produttive tradizionali. 

• Attivazione delle aree comparto edilizio (comparti 21 e 22): incentivi per l’insediamento di nuove 

imprese, snellimento delle procedure burocratiche, promozione di start-up innovative, creazione di un 

polo tecnologico per favorire la digitalizzazione e l’internazionalizzazione. 

• Attivazione del comparto PIP 4: rafforzamento della presenza industriale, attrazione di nuovi 

investimenti, promozione di cluster produttivi e filiere integrate, creazione di infrastrutture moderne e 

servizi qualificati. 

 

• Riqualificazione del mercato ortofrutticolo (zona PIP) e integrazione con i floricoltori: interventi 

strutturali e gestionali per riportare piena funzionalità e attrattività all’area mercatale, con ripristino delle 

condizioni di sicurezza per prevenire furti e danneggiamenti. È prevista la nomina di un direttore 

comunale del mercato incaricato dell’organizzazione, della regolamentazione degli spazi e del 

coordinamento degli operatori. Considerata la disponibilità di numerose postazioni libere, il mercato sarà 

integrato anche con il commercio dei floricoltori, ampliando l’offerta e aumentando la presenza 

quotidiana di attività, a beneficio di decoro, frequenza e indotto economico. 

 

• Realizzazione della grande rotatoria di accesso all’area del nuovo porto: miglioramento dei collegamenti 

tra porto, zona artigianale e area ASI, riduzione dei tempi di percorrenza, aumento della sicurezza 

stradale. 

• Centro direzionale nella zona industriale: creazione di servizi sanitari, asilo aziendale, presidio di polizia 

locale per la sicurezza dei lavoratori, sportelli dedicati per assistenza fiscale e amministrativa, promozione 

di welfare aziendale. 

• Promozione del distretto della meccanica: valorizzazione della storia industriale di Molfetta, attrazione 

di investimenti statali ed europei, creazione di laboratori di ricerca e sviluppo, organizzazione di fiere e 

eventi dedicati. 

• Delega assessorile “Area Industriale”: pianificazione, promozione e transizione verso modelli produttivi 

sostenibili, monitoraggio degli investimenti, dialogo con le imprese e promozione dell’innovazione 

tecnologica. 

• Recupero delle acque reflue per l’irrigazione: attivazione dell’opera di recupero delle acque reflue per 

scopi irrigui in collaborazione con consorzi e enti pubblici; promozione dell’uso sostenibile delle risorse 

idriche, tutela ambientale e sostegno agli agricoltori. 

• Supporto agli agricoltori danneggiati dalla fauna selvatica (parrocchetti e cinghiali): indennizzi, sistemi 

di protezione innovativi, campagne informative per la prevenzione e tutela delle colture, promozione 

della biodiversità e sostenibilità, cooperazione con le Istituzioni regionali e nazionali per affrontare questa 

emergenza faunistica. 

 



 

Missione 4: Razionalizzazione della Spesa Pubblica e 

Gestione delle Opere 
Per garantire una città efficiente e sostenibile, il programma punta sulla razionalizzazione e trasparenza della 

spesa pubblica, con l’obiettivo di generare valore per la collettività attraverso una gestione ottimale delle 

risorse. 

• Monitoraggio costante delle spese e dei costi di gestione delle opere pubbliche: report periodici 

accessibili a tutti, pubblicazione online dei dati, coinvolgimento dei cittadini nella valutazione dei progetti, 

promozione della cultura della trasparenza. 

• Riduzione degli sprechi: audit interni, commissioni di controllo, revisione dei contratti, ottimizzazione 

delle procedure di acquisto e gestione, promozione di buone pratiche amministrative. 

• Gestione delle aziende partecipate: apertura agli azionisti privati, revisione dei contratti, incentivi alle 

assunzioni qualificate, formazione continua del personale, promozione dell’efficienza e della qualità dei 

servizi. 

• Completamento delle opere in corso: task force dedicate, coinvolgimento diretto dei cittadini e delle 

associazioni di quartiere, monitoraggio delle tempistiche, promozione della partecipazione civica e della 

responsabilità. 

Missione 5: Opportunità per i Giovani e le Famiglie e 

Contrasto all’Emigrazione e all’Emarginazione 
L’emigrazione giovanile e il disagio sociale sono emergenze che il programma affronta con misure dedicate 

alla formazione, all’imprenditoria, al rientro dei giovani emigrati, al sostegno alle famiglie e alla prevenzione 

dell’emarginazione. Si intende creare un ambiente favorevole alla crescita e all’innovazione, offrendo 

opportunità concrete e alternative alla fuga verso altri territori, rendendo Molfetta una città più accogliente 

e a misura di giovani e genitori. 

• Creazione di aree di coworking: spazi attrezzati per freelance, start-up e giovani professionisti, dotati di 

servizi digitali, connessione veloce e supporto amministrativo, promozione della collaborazione tra 

imprese e professionisti. 

• Incentivi economici e fiscali per giovani imprenditori: mentoring, incubazione di imprese innovative, 

accesso a bandi regionali, nazionali ed europei, promozione di formazione imprenditoriale. 

• Ripristino del servizio di monopattini e bici elettriche: promozione della mobilità sostenibile, riduzione 

dell’inquinamento, incentivazione dell’utilizzo da parte di giovani e studenti. 

• Programmi di formazione: collaborazioni con università e centri di ricerca, corsi per competenze digitali, 

linguistiche e manageriali, promozione di tirocini e stage presso aziende locali; collaborazioni tra aziende 

dell’area industriale e istituti scolastici professionali per concordare programmi didattici utili all’accesso 

immediato al mondo del lavoro qui a Molfetta.  

• Promozione del rientro dei giovani emigrati: espansione dell’IA, sviluppo di servizi più convenienti 

rispetto ai grandi centri del Nord Italia, campagne di sensibilizzazione, incentivi economici e professionali. 



 

• Contrasto all’emarginazione giovanile e alle devianze minorili: politiche integrate di prevenzione, 

coinvolgimento di amministrazione, scuole, servizi sociali, associazioni sportive, culturali e parrocchie, 

promozione di attività educative e sociali. 

• Spazi di aggregazione sicuri: attività educative, sportive e culturali continuative, programmi di 

accompagnamento e orientamento per i minori a rischio, percorsi di educazione alla legalità e al rispetto 

delle regole. 

• Intercettazione precoce del disagio: progetti di prevenzione, supporto psicologico, collaborazione con 

famiglie e scuole, rafforzamento del senso di comunità e prevenzione di fenomeni di microcriminalità e 

bullismo. 

 

• Introduzione del “fattore famiglia” nei criteri tariffari e tributari: adozione di un correttivo al solo ISEE 

per quantificare il costo dei servizi comunali (asili nido, trasporto scolastico, mense, ecc.) e delle imposte 

locali, in particolare la TARI. Il fattore famiglia considera il numero dei figli e la presenza di soggetti fragili 

nel nucleo familiare, per rendere il sistema più equo e vicino ai bisogni reali. 

 

• Baby pit stop: predisposizione di spazi dedicati in luoghi pubblici e sedi comunali per l’allattamento e il 

cambio pannolino, per rendere la città più accogliente e a misura di genitori. 

 

• Edilizia dedicata temporanea per giovani coppie: attivazione di soluzioni abitative transitorie 

(convenzionate e a canone sostenibile) per facilitare l’autonomia abitativa e sostenere i primi anni di vita 

familiare. 

 

• Co-housing tra famiglie giovani e anziani: promozione di progetti abitativi condivisi che favoriscano 

solidarietà, supporto reciproco e contrasto alla solitudine, valorizzando competenze e presenza degli 

anziani e sostenendo le esigenze quotidiane delle giovani famiglie. 

 

• Trasporto gratuito sui mezzi pubblici per i figli che viaggiano con i genitori: agevolazioni e gratuità per i 

minori accompagnati, per incentivare l’uso del trasporto pubblico e ridurre costi e traffico urbano. 

 

• Percorsi pre e post parto: attivazione di percorsi di accompagnamento alla nascita e di sostegno nei mesi 

successivi (informazione, orientamento ai servizi, supporto psicologico e rete con consultori e pediatria 

territoriale), per rafforzare la tutela della maternità e della genitorialità. 

 

• Nuovi cassettoni al cimitero comunale con prevendita ai cittadini: programmazione e realizzazione di 

nuovi cassettoni, prevedendo la possibilità per i cittadini di acquistarli prima dell’avvio dei lavori. Lo 

strumento consente di finanziare l’intervento in modo sostenibile, gravando minimamente sulla spesa 

pubblica e garantendo una risposta più rapida al fabbisogno della comunità. 

Missione 6: Turismo, Cultura, Tradizioni e Grandi Eventi 
Molfetta possiede una storia e un patrimonio artistico e culturale di grande valore, che il programma intende 

valorizzare attraverso azioni mirate, innovative e coordinate, promuovendo il turismo e la partecipazione 

culturale. 

• Valorizzazione della Settimana Santa: creazione di spazi culturali permanenti, percorsi tematici e 

museali, promozione a livello nazionale e internazionale, coinvolgimento delle associazioni e delle 

confraternite, organizzazione di eventi e rassegne dedicate. 



 

• Sviluppo del turismo archeologico al Pulo di Molfetta: area archeologica integrata, percorsi didattici, 

guide specializzate, promozione di itinerari turistici, collaborazione con università e istituti di ricerca. 

• Riqualificazione dei giardini pubblici: affidamento ai privati per gestione turistica, organizzazione di 

attività culturali permanenti, eventi e manifestazioni, promozione della fruizione da parte di cittadini e 

visitatori. 

• Cessione di Palazzo De Dato al Ministero della Cultura: favorire la cessione di Palazzo de Dato al MiC per 

ristrutturarlo e convertirlo in polo museale dedicato alle tradizioni popolari e all’opera di Corrado 

Giacquinto. 

• Ritorno del carnevale molfettese: la riapertura sperimentale di Corso Umberto consentirà di riattivare a 

Molfetta una tradizione andata perduta negli ultimi anni, quella del carnevale con la sfilata dei carri 

allegorici. Per farlo, verranno coinvolte le associazioni che in città si occupano della salvaguardia di questa 

manifestazione popolare.  

• Potenziamento dei grandi eventi: festival musicali, rassegne teatrali, promozione delle eccellenze 

enogastronomiche e artigianali locali, creazione di un calendario annuale di eventi, collaborazione con 

associazioni e operatori culturali. 

• Festival annuale per l’integrazione delle comunità straniere – Istituzione di un festival annuale da 

svolgersi in Viale dei Crociati, finalizzato alla promozione dell’integrazione e del dialogo interculturale, 

con la partecipazione di stand culinari multietnici e di eventi musicali a cura di artisti rappresentativi 

delle diverse nazionalità presenti sul territorio. 

•  Reinstallazione della statua dedicata ai Molfettesi nel mondo – Reinstallazione e valorizzazione della 

statua simbolo dell’emigrazione molfettese nel mondo, con ricollocazione al centro della Secca dei Pali, 

quale elemento identitario e culturale volto a rafforzare il legame con le comunità molfettesi all’estero e 

a promuovere la memoria storica della città. 

 

• Riapertura e rifunzionalizzazione del teatro del Parco di Ponente: copertura degli spalti, riduzione della 

capienza, trasformazione in polo culturale all’aperto moderno e funzionale, organizzazione di spettacoli 

ed eventi per tutte le fasce d’età. 

Missione 7: Sicurezza Urbana e Sanità 
Sicurezza e salute sono pilastri fondamentali del programma, che prevede il rafforzamento delle strutture e 

dei servizi dedicati, con l’obiettivo di garantire una città sicura, sana e inclusiva. 

• Richiesta di apertura di un commissariato di Polizia: potenziamento della presenza sul territorio, 

contrasto alla microcriminalità, collaborazione con le forze dell’ordine, promozione della sicurezza 

urbana. 

• Potenziamento della Polizia Locale: formazione specifica, presidio notturno, dotazione di tecnologie 

avanzate per la sorveglianza, promozione di campagne sulla sicurezza. 

• Riorganizzazione della gestione della sicurezza urbana: tavoli permanenti tra istituzioni e associazioni 

civiche, promozione della partecipazione dei cittadini, monitoraggio delle criticità. 

• Salvaguardia dell’Ospedale Don Tonino Bello: recupero dei reparti dismessi, promozione della qualità 

dei servizi, pianificazione per la costruzione del nuovo ospedale del Nord Barese. 



 

• Servizi sanitari per la zona industriale: punto di primo intervento, assistenza rapida per i lavoratori, 

promozione della prevenzione e della sicurezza sul lavoro. 

• Rafforzamento della presenza della Polizia Locale nei quartieri più densamente abitati: controllo 

costante del territorio, supporto alle attività mercatali e commerciali, promozione della sicurezza e della 

legalità. 

Missione 8: Sport e Salute 
Lo sport rappresenta un cardine della salute pubblica: favorisce la prevenzione delle patologie croniche, 

riduce la fragilità, rafforza i legami sociali e contribuisce a rendere i quartieri più vissuti e sicuri. 

L’amministrazione si impegna a garantire impianti efficienti, promuovere la diffusione dell’attività fisica e 

costruire un’alleanza stabile con scuole, associazioni e servizi sanitari, al fine di trasformare il movimento in 

benessere tangibile per tutta la cittadinanza. 

• Riqualificazione delle strutture sportive esistenti: mappatura dello stato degli impianti secondo criteri 

pubblici di priorità (sicurezza, degrado, accessibilità, bacino d’utenza), interventi mirati (messa in 

sicurezza, rifacimento delle superfici, illuminazione, spogliatoi, servizi, abbattimento barriere 

architettoniche), piano di manutenzione programmata (verifiche periodiche, piccoli interventi di 

manutenzione ordinaria), coinvolgimento delle società sportive nella co-gestione degli spazi attraverso 

accordi trasparenti e criteri di accesso chiari. 

• Interventi prioritari: Gramsci e Parco di Ponente: restituire due poli simbolo dello sport di quartiere, 

rendendoli vivi, sicuri e frequentati. Rifacimento del manto, nuova illuminazione LED, recinzioni e arredi 

urbani, spazi per attività libere e inclusive (via Gramsci); riqualificazione di superfici e spogliatoi, 

valutazione di conversione multifunzionale (tennis, pickleball, padel), inserimento nel circuito degli eventi 

cittadini (Parco di Ponente). 

• Sport all’aperto per tutte le età: promozione dell’attività fisica nei quartieri come strumento di 

prevenzione e coesione sociale. Mini-eventi periodici di educazione motoria, format itinerante nei diversi 

quartieri valorizzando parchi e piazze, collaborazione con associazioni sportive, educatori motori e realtà 

del terzo settore, attività gratuite o a costo simbolico (ginnastica dolce, giochi motori, camminate guidate, 

sport di base). 

• Fare rete nello sport: superamento della frammentazione e rafforzamento del sistema sportivo cittadino. 

Tavolo permanente dello sport con società, scuole, parrocchie, associazioni e uffici comunali per 

calendario, regole e priorità condivise; incentivi all’aggregazione tra realtà piccole; condivisione di spazi, 

attrezzature e competenze; codice etico comune per garantire trasparenza, inclusione, tutela dei minori 

e qualità dell’offerta. 

• Prevenzione e sanità territoriale: piani comunali di promozione della salute (alimentazione, attività fisica, 

contrasto a fumo e abuso di alcol), campagne annuali e iniziative nei quartieri; alleanza con medicina 

territoriale e ASL per percorsi di “attività fisica adattata” e programmi per fragilità e cronicità; screening 

e prevenzione con giornate cittadine e controlli di base; città cardioprotetta con rafforzamento della 

presenza di defibrillatori e formazione periodica di personale e volontari; progetti con istituti scolastici 

per educazione motoria, corretti stili di vita e contrasto alla sedentarietà. 



 

Missione 9: Decoro Urbano, Ambiente e Rigenerazione 
Decoro urbano e sostenibilità ambientale sono pilastri del nuovo sviluppo di Molfetta. Il programma prevede 

interventi strutturali per migliorare la qualità della vita, promuovere la tutela ambientale e incentivare la 

rigenerazione dei quartieri. 

• Disabilità e superamento delle barriere architettoniche: attivazione di un piano comunale volto a 

promuovere l’accessibilità e l’inclusione, attraverso interventi mirati quali: facilitazione dell’accesso ai 

principali luoghi pubblici, installazione di semafori sonori per la sicurezza, realizzazione di percorsi tattili 

nella villa comunale e lungo il lungomare, creazione di una spiaggia attrezzata e accessibile con passerelle, 

zone d’ombra e servizi igienici idonei, oltre all’istituzione di un servizio comunale di trasporto circolare 

gratuito dedicato a persone con disabilità e anziani, per garantire la piena mobilità urbana. 

 

• Ripristino delle strade: interventi su tutto il territorio urbano, industriale e rurale, priorità alle zone più 

degradate, promozione della sicurezza stradale, installazione di segnaletica e illuminazione. 

• “Green line” cittadina: piantumazione di alberi lungo le arterie principali, creazione di parchi urbani e 

corridoi verdi, riduzione dell’inquinamento, promozione della biodiversità. 

• Riqualificazione del giardino delle aloe: affidamento a privati per la gestione turistica dei giardini 

pubblici, organizzazione di eventi e attività culturali, promozione della fruizione da parte di cittadini e 

visitatori. 

• Installazione di pannelli fotovoltaici: promozione dell’energia rinnovabile negli impianti sportivi, 

riduzione dei consumi energetici, sensibilizzazione alla sostenibilità ambientale. 

• Stop alle nuove costruzioni di grandi palazzi: priorità alla rigenerazione dei quartieri di ponente, 

interventi strutturali per sicurezza e vivibilità, promozione del recupero edilizio e della sostenibilità. 

 

• Realizzazione di un cimitero per cani e gatti: avvio di un progetto comunale (anche tramite partenariato 

pubblico-privato) per creare un’area dedicata alla sepoltura e commemorazione degli animali d’affezione, 

nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e ambientali. L’obiettivo è offrire un servizio dignitoso alle 

famiglie, ridurre pratiche improprie di smaltimento e rafforzare la cultura del rispetto degli animali e del 

decoro urbano. 

Missione 10: Partecipazione, Trasparenza e Innovazione 

Amministrativa 
La modernità amministrativa si fonda sull’apertura, la trasparenza e l’innovazione. Il programma prevede 

azioni concrete per favorire la partecipazione dei cittadini, la digitalizzazione dei servizi e la formazione 

continua del personale. 

• Piattaforme digitali per la partecipazione attiva: creazione di strumenti online per il confronto costante 

con l’amministrazione, promozione di consultazioni pubbliche, coinvolgimento diretto dei cittadini nelle 

scelte strategiche. 

• Digitalizzazione dei servizi comunali: sportelli polifunzionali, procedure semplificate, accesso facile e 

veloce ai servizi, promozione della trasparenza e dell’efficienza. 

• Formazione continua per il personale amministrativo: aggiornamento professionale, sistemi di 

premialità per l’innovazione, promozione della qualità dei servizi e della motivazione del personale. 



 

• Appuntamenti programmati con gli uffici comunali: canali di ascolto diretto, incontri periodici, 

promozione della partecipazione civica, risoluzione rapida delle problematiche. 

Missione 11: Riorganizzazione degli Uffici Comunali e Nuove 

Deleghe Assessorili 

Riorganizzazione degli Uffici Comunali 

• Revisione e semplificazione delle procedure amministrative: riduzione dei tempi e dei costi, garanzia di 

trasparenza e chiarezza, snellimento burocratico, promozione dell’efficienza. 

• Valorizzazione delle competenze interne: formazione, aggiornamento, mobilità interna, promozione 

della crescita professionale, incentivazione del merito. 

• Istituzione di sportelli polifunzionali: risposta efficace alle esigenze dei cittadini, promozione della qualità 

dei servizi, riduzione delle attese. 

• Digitalizzazione integrale dei procedimenti e archivi comunali: tracciabilità, accessibilità, promozione 

della trasparenza, riduzione della carta e dei costi. 

• Apertura di canali di ascolto e confronto diretto con la cittadinanza: incontri periodici, servizi online, 

promozione della partecipazione civica e della responsabilità. 

Nuove Deleghe Assessorili: Area Portuale e Area Industriale 

• Assessorato all’Area Portuale e alle Attività Marittime: gestione e sviluppo degli investimenti, 

coordinamento delle attività logistiche, promozione della sostenibilità, interazione tra porto e città, 

monitoraggio ambientale, promozione di progetti innovativi. 

• Assessorato all’Area Industriale: pianificazione strategica, supervisione dei servizi integrati, 

incentivazione di nuove imprese, promozione della transizione verso modelli sostenibili e digitali, 

monitoraggio degli investimenti, promozione dell’innovazione tecnologica. 

 

 

 

 

 
 

 



 

Conclusioni: Un Patto per il Futuro 
Il programma elettorale di Adamo Logrieco rappresenta una visione concreta e ambiziosa per Molfetta, volta 

a rendere la città più innovativa, efficiente e inclusiva. Le proposte di riorganizzazione degli uffici comunali 

mirano a semplificare le procedure, valorizzare le competenze interne e digitalizzare i servizi, garantendo così 

trasparenza e rapidità nelle risposte ai cittadini. L’istituzione di sportelli polifunzionali e l’apertura di canali di 

ascolto diretto rafforzano il dialogo e la partecipazione civica, elemento fondamentale per una comunità viva 

e responsabile. 

Le nuove deleghe assessorili dedicate all’Area Portuale e alle Attività Marittime e all’Area Industriale aprono 

la strada a investimenti strategici, sostenibilità ambientale, innovazione tecnologica e alla creazione di nuove 

opportunità lavorative, favorendo la crescita economica e sociale senza perdere di vista il rispetto delle 

tradizioni locali. Questo patto per il futuro si fonda sulla coesione sociale, sulla responsabilità condivisa e sulla 

capacità di guardare avanti, costruendo una Molfetta più sicura, attrattiva e ricca di possibilità per tutti i suoi 

cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


